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Il padre di Grace crede nella scienza e costruisce per la figlia una casa di bambole con luci
che si accendono davvero. La madre di Grace le racconta leggende africane e trascrive la
storia dell'universo in una stanza dalle pareti dipinte di nero. Grace ha otto anni e la sua vita
è come un labirinto da cui si diramano sentieri per altri mondi, fatti di numeri e fiabe,
assurdità e meraviglie: ma poco alla volta anche quei mondi sbiadiscono, e la sua famiglia si
disgrega. Grace è costretta a scegliere tra i propri genitori vulnerabili, diversissimi, pieni di
difetti, e per farlo deve lasciare la sua casa nel Vermont e spingersi fino alle strade allagate
di New Orleans, al deserto del Nevada, in un viaggio drammatico e fiabesco.

Le cose che restano / Jenny Offill ; traduzione di Gioia Guerzoni

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 OFF

NNE 2016; 234 p.  23 cm

Offill, Jenny

Il romanzo comincia seguendo le due protagoniste bambine, e poi adolescenti, tra le quinte
di un rione miserabile della periferia napoletana, tra una folla di personaggi minori
accompagnati lungo il loro percorso con attenta assiduità. L'autrice scava nella natura
complessa dell'amicizia tra due bambine, tra due ragazzine, tra due donne, seguendo la loro
crescita individuale, il modo di influenzarsi reciprocamente, i buoni e i cattivi sentimenti che
nutrono nei decenni un rapporto vero, robusto. Narra poi gli effetti dei cambiamenti che
investono il rione, Napoli, l'Italia, in più di un cinquantennio, trasformando le amiche e il loro
legame. E tutto ciò precipita nella pagina con l'andamento delle grandi narrazioni popolari,
dense e insieme veloci, profonde e lievi, rovesciando di continuo situazioni, svelando fondi
segreti dei personaggi, sommando evento a evento senza tregua, ma con la profondità e la
potenza di voce a cui l'autrice ci ha abituati. Si tratta di quel genere di libro che non finisce.
O, per dire meglio, l'autrice porta compiutamente a termine in questo primo romanzo la
narrazione dell'infanzia e dell'adolescenza di Lila e di Elena, ma ci lascia sulla soglia di nuovi
grandi mutamenti che stanno per sconvolgere le loro vite e il loro intensissimo rapporto

L'amica geniale : infanzia, adolescenza / Elena Ferrante

Copie presenti nel sistema 47 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 FER
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Ferrante, Elena

Elena e Lila, le due amiche la cui storia i lettori hanno imparato a conoscere attraverso
"L'amica geniale" e "Storia del nuovo cognome", sono diventate donne. Lo sono diventate
molto presto: Lila si è sposata a sedici anni, ha un figlio piccolo, ha lasciato il marito e
l'agiatezza, lavora come operaia in condizioni durissime; Elena è andata via dal rione, ha
studiato alla Normale di Pisa e ha pubblicato un romanzo di successo che le ha aperto le
porte di un mondo benestante e colto. Ambedue hanno provato a forzare le barriere che le
volevano chiuse in un destino di miseria, ignoranza e sottomissione. Ora navigano, con i ritmi
travolgenti a cui Elena Ferrante ci ha abituati, nel grande mare aperto degli anni Settanta,
uno scenario di speranze e incertezze, di tensioni e sfide fino ad allora impensabili, sempre
unite da un legame fortissimo, ambivalente, a volte sotterraneo a volte riemergente in
esplosioni violente o in incontri che aprono prospettive inattese.

Storia di chi fugge e di chi resta : tempo di mezzo / Elena Ferrante

Copie presenti nel sistema 42 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 FER
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Ferrante, Elena
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Sicilia fine Ottocento. Costanza Safamita è l'unica figlia femmina di una ricca famiglia di
proprietari terrieri, tanto amata e protetta dal padre, il barone Domenico, quanto rigettata
dalla madre. Con la sua chioma di capelli rossi e il suo aspetto fisico quasi di un'altra razza,
cresce fra le persone di servizio, fra l'orgoglio paterno del sangue e le prospettive alquanto
ridotte della vita in provincia. Sarà lei, per volere del padre, a ereditare le sostanze e il
prestigio della famiglia. Affronterà la mondanità palermitana e una vita coniugale in equilibrio
tra l'amore per il marito e l'impossibilità di abbandonarglisi, saprà affrontare i capimafia e
contenere lo sfascio della famiglia, in un mondo arcaico e barbarico, fotografato nel momento
della fine.

La zia marchesa / Simonetta Agnello Hornby
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Agnello Hornby, Simonetta

Gli occhi grandi e profondi a forma di mandorla, il volto dai tratti regolari, i folti capelli castani:
la bellezza di Maria è di quelle che gettano una malìa su chi vi posi lo sguardo, proprio come
accade a Pietro Sala - che se ne innamora a prima vista e chiede la sua mano senza curarsi
della dote - e, in maniera meno evidente, all'amico Giosuè, che è stato cresciuto dal padre di
lei e che Maria considera una sorta di fratello maggiore. Maria ha solo quindici anni, Pietro
trentaquattro; lui è un facoltoso bonvivant che ama i viaggi, il gioco d'azzardo e le donne; lei
proviene da una famiglia socialista di grandi ideali ma di mezzi limitati. Eppure, il matrimonio
con Pietro si rivela una scelta felice: fuori dalle mura familiari, Maria scopre un senso più
ampio dell'esistenza, una libertà di vivere che coincide con una profonda percezione del
diritto al piacere e a piacere. Attraverso l'eros, a cui Pietro la inizia con sapida naturalezza,
arriva per lei la conoscenza di sé e dei propri desideri, nonché l'apertura al bello e a un
personalissimo sentimento della giustizia. Durante una vacanza a Tripoli, complice il deserto,
Maria scopre anche di cosa è fatto il rapporto che, fino ad allora oscuramente, l'ha legata a
Giosuè. Comincia una rovente storia d'amore che copre più di vent'anni di incontri, di
separazioni, di convegni clandestini in attesa di una nuova pace.

Caffè amaro / Simonetta Agnello Hornby
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Agnello Hornby, Simonetta

Le selezioni per le Olimpiadi sono alle porte e l'ultima cosa che la diciannovenne Kinsley
Bryant deve fare è distrarsi con Liam Wilder. Lui è un calciatore professionista, un bad boy
adorato in America e ha tutte le caratteristiche del seduttore di talento: un viso che fa
piangere le ragazze, degli addominali su cui si potrebbe grattugiare il parmigiano (quello
buono), abbastanza fiducia in se stesso da sfuggire alla forza di gravità... Per non parlare del
fatto che Liam è assolutamente off limits. Proibito. Gli allenatori lo hanno detto chiaramente a
Kinsley e alle sue compagne: "concedetevi qualsiasi forma di fraternizzazione extra-
allenamento con lui e verrete sbattute fuori da questa squadra più in fretta di quanto voi
possiate contare i suoi tatuaggi". Ma ciò non ha fatto che renderlo ancora più attraente. E poi
Kinsley ha già contato i tatuaggi visibili e non è certo il tipo di persona che lascia le cose in
sospeso... La chimica tra lei e Liam è innegabile e presto si trovano costretti a combattere
per tenere segreta la loro storia - tra paparazzi invadenti, compagne di squadra invidiose,
dubbi e fraintendimenti. Ma entrambi sono determinati a vivere il sogno sportivo quanto il loro
amore e nulla riuscirà a dividerli o scoraggiarli...

Il mio migliore sbaglio / R. S. Grey ; traduzione di Simona Brogli
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Grey, R. S.
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1902, isola della Martinica: una terribile e totalmente inattesa eruzione del vulcano Pelée
distrugge sotto la sua lava rovente la cittadina di Saint-Pierre. Insieme a centinaia di abitanti,
l'eruzione uccide anche uno scienziato tedesco, i cui studi sono alla vigilia di una svolta
sorprendente... Più di un secolo dopo, il comandante Juan Cabrillo, alla testa della sua
ciurma, è impegnato a indagare su un traffico di armi tra il Venezuela e la Corea del Nord. A
operazione conclusa, Cabrillo si ritrova inaspettatamente a fare i conti con un'arma micidiale
nelle mani dei nemici: il prototipo di un ordigno sottomarino, ideato per raggiungere
indisturbato l'obiettivo e distruggerlo. Dietro il prototipo sembra esserci uno studio americano.
Ma allora chi ha tradito e diffuso progetti coperti dal segreto militare? E in che modo il
progetto Piranha, questo il nome del micidiale ordigno, si collega agli studi segreti dello
scienziato tedesco dei primi del Novecento? Ancora una volta Cabrillo e i suoi dovranno
muoversi in uno scenario pericolosissimo, contro un nemico astuto e pronto a tutto, che
arriverà a prendere di mira addirittura l'Air Force One, l'aereo con a bordo l'uomo più potente
al mondo: il presidente degli Stati Uniti.

Piranha : romanzo / di Clive Cussler e Boyd Morrison ; traduzione di
Federica Garlaschelli
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Cussler, Clive - Morrison, Boyd

Quando i ricordi ritornano alla mente, a volte non si è preparati ad accoglierli. Soprattutto se
si è fatto di tutto per far tacere la loro voce, per nascondere le sensazioni che portano con sé.
È cosi per Seda, che credeva di aver finalmente seppellito il passato per sempre. Ma ora è
tornato e parla del paese da cui si è allontanata senza voltarsi indietro. Parla della Turchia
dove affondano le sue radici, il paese di cui sente ancora il profumo delle spezie e il rumore
dei telai al lavoro nell'azienda della sua famiglia. Da lì proviene il giovane Orhan, che adesso
vuole delle risposte. Vuole sapere perché suo nonno, Kemal, ha lasciato la loro vecchia casa
a Seda, una sconosciuta che vive in America. Lei capisce che è arrivato il momento di
scendere a patti con la sua memoria e con quella colpa che non ha mai confessato a
nessuno. Decide di affidare a Orhan la sua storia. La storia di lei ancora ragazzina che si
innamora di Kemal all'ombra di un grande albero di gelso, i cui rami si innalzavano fino a
voler raggiungere il cielo. Un amore spezzato dalle deportazioni degli armeni, all'alba della
prima guerra mondiale. Un amore che ha costretto Seda a scelte difficili i cui rimpianti non
l'hanno mai abbandonata. Solo con Orhan ha trovato il coraggio di riaprire quelle vecchie
ferite. Di rivelare una verità da cui possa nascere una nuova speranza. Perché il passato,
anche se doloroso, va ascoltato e deve insegnare a non dimenticare.

Raccontami dei fiori di gelso / Aline Ohanesian ; traduzione di Stefano
Beretta

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 OHA
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Ohanesian, Aline

La vede ovunque: al tavolino di un bar, alla fermata dell'autobus, al supermercato. Ogni
volta, per un istante Abi dimentica l'incidente, dimentica che sua sorella Lucy è morta,
dimentica il dolore che la consuma da oltre un anno. E, ogni volta, Abi rimane inevitabilmente
delusa. Ha tagliato i ponti con la famiglia, si è isolata dagli amici e si è trasferita in un'altra
città, nella speranza di cominciare una nuova vita, però è stato inutile: nessuno dovrebbe mai
sopravvivere alla propria gemella. Eppure, quando incontra Bea, Abi ha l'impressione che il
destino le stia finalmente dando una seconda occasione. Perché quella ragazza non solo è
fisicamente identica a Lucy, ma le assomiglia pure nel modo di parlare e di vestirsi. Inoltre
anche lei ha un gemello, Ben, perciò più di chiunque altro comprende il vuoto che sente Abi.
E si propone di colmarlo, accogliendola nella grande casa che divide col fratello. Se con Bea
è stata un'affinità istantanea, con Ben è amore a prima vista. Tuttavia, più tempo passa
insieme con loro, più Abi si convince che ci sia qualcosa che non vada. All'inizio era solo una
sensazione, ma poi sono arrivate le fotografie strappate e gli oggetti spariti dalla sua camera.
Sono opera di Bea, gelosa per la relazione del fratello? Abi quasi spera che sia così.
Altrimenti vorrebbe dire che qualcuno ha scoperto il suo segreto...

Le sorelle : romanzo / Claire Douglas ; traduzione di Francesca Toticchi

Nord 2016; 333 p.  23 cm

Douglas, Claire
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Natale 1999. A Beauval, una piccola cittadina della provincia francese, Antoine, dodici anni,
figlio unico di genitori separati, vive con la madre Blanche, una donna rigida e opprimente,
conducendo una vita piuttosto solitaria. Il padre da anni si è trasferito in Germania e ha pochi
contatti con lui. Antoine non lega molto con i coetanei e il suo migliore amico è Ulisse, il cane
di Roger Desmedt, il suo vicino di casa. Il giorno in cui Desmedt, un uomo rozzo e brutale,
uccide Ulisse, Antoine, sconvolto e disperato, in un accesso di rabbia cieca compie un gesto
che in pochi secondi segnerà per sempre la sua esistenza. Terrorizzato all'idea di essere
scoperto, Antoine passa giorni di angoscia indescrivibile, immaginando scenari futuri cupi e
ineluttabili. Ma, proprio quando sembra che per lui non ci sia più scampo, un evento
imprevisto sopraggiunge rimettendo tutto in gioco. In "Tre giorni" e una vita Pierre Lemaitre
ricostruisce perfettamente l'atmosfera di una piccola comunità scossa da un evento tragico,
scandagliando con precisione chirurgica le pieghe dell'animo umano di fronte a un caso di
coscienza talmente reale che è impossibile non chiedersi "e se fosse successo a me?".

Tre giorni e una vita : romanzo / Pierre Lemaitre ; traduzione di Stefania
Ricciardi
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Lemaitre, Pierre <1951- >
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